Fotovoltaico palestra comunale: meno petrolio consumato e meno CO2 prodotta.
Leggendo di energie alternative, si sente parlare di Anidride Carbonica e si leggono termini come Petrolio Equivalente e TEP. Quando si parla di energie alternative si usa evidenziare il risparmio che un impianto di produzione di energia elettrica rende possibile in termini di mancata emissione di CO2 in atmosfera e di petrolio che non viene bruciato per produrre la medesima quantità di energia elettrica tramite i combustibili fossili.

La quantità di CO2 risparmiata viene indicata in Kg (come del resto si fa per evidenziare le emissioni in ambito automobilistico), mentre per quanto riguarda il petrolio si usa indicare il risparmio in TEP, ovvero in Tonnellate di Petrolio Equivalente.

L’impianto fotovoltaico collocato sopra la palestra comunale di Travacò Siccomario ha prodotto in due anni più di 30000 KWh di energia elettrica.
Per quanto riguarda la mancata emissione di CO2, bisogna considerare in che modo viene prodotta l’energia in Italia, ovvero il cosiddetto “mix energetico nazionale”, il quale rappresenta le quote di produzione di energia per le varie tecnologie impiegate. Per il nostro Paese il fattore di conversione è pari a 0,46 tonnellate di CO2 emesse per ogni MWh prodotto (Rapporto ambientale ENEL 2009). Pertanto nei due anni di funzionamento il nostro impianto fotovoltaico ha fatto si che circa  14.000 kg di CO2 non venissero emessi nell’atmosfera.
Per il calcolo del petrolio non consumato viene usato il fattore di conversione energetico da MWh (elettrico) a TEP. Un TEP (tonnellata di petrolio equivalente) è definito come la quantità di energia che si libera dalla combustione di una tonnellata di petrolio, ovvero 0,19 TEP per ogni MWh prodotto (Delibera EEN 3/08). ). Pertanto nei due anni di funzionamento il nostro impianto fotovoltaico ha permesso di risparmiare circa 6 Ton. di petrolio equivalente.

